I DIALOGHI DI GESÙ 
Voi stessi date loro da mangiare
Carissimo/a,
Le parole di Gesù, anche se proferite in un contesto immediato, sono purissima profezia, che dovrà illuminare tutta la storia fino al suo naturale compimento. È proprio questa la caratteristica della Parola profetica: anche se sul momento si compie nella sua lettera, nella materialità delle cose, a poco a poco comincia ad acquisire tutta la pienezza della verità, non perché essa in se stessa contenga questa pienezza, ma perché è lo Spirito Santo che ogni giorno dona alla Parola di Gesù la sua verità tutta intera. 

Possiamo dire, senza tema di essere smentiti, che la parola di Gesù è ogni giorno generata nella più pura e santa verità dallo Spirito del Signore. Questa generazione alla verità è perenne, ininterrotta, è opera instancabile, che mai dovrà fermarsi, neanche per un solo minuto, altrimenti saremo già in una verità vecchia, di ieri che non dona alcuna luce di verità attuale. È questo il motivo per cui il pensiero, anche quello dotto e scientifico della teologia, è in perenne crescita, in evoluzione, in quotidiana agitazione. Per questa ragione dobbiamo affermare che la teologia nel momento in cui è scritta, appartiene al passato dello Spirito Santo, non al suo presente. Al suo presente appartiene solo la verità da comunicarci. Quando la teologia inizia a razionalizzare sulla verità che lo Spirito ha comunicato, verità attuale, di questo istante, essa appartiene già a ieri, alla storia. L’oggi è della verità. Il passato è della teologia. 
Quando un libro viene pubblicato è già storia passata, vecchia, di ieri. Lo Spirito Santo è già all’opera per generare nella storia la divina ed umana verità di Gesù Signore, nella quale è la verità di Dio e dell’intera creazione. Tutte le parole del Vangelo se non vengono generate dallo Spirito Santo alla verità piena e attuale, sono parole di ieri, non di oggi. Saranno parole di oggi se oggi lo Spirito di Dio le feconda della sua eterna e celeste verità. Chi è allora il vero teologo? Non è colui che insegue il passato. È invece chi si pone giorno per giorno in ascolto dello Spirito Santo che vuole generare alla verità ogni parola di Gesù Signore. È vero teologo chi cammina nello Spirito Santo e da Lui si lascia perennemente ammaestrare nella verità tutta intera.
Quando lo Spirito del Signore genera alla verità la Parola di Gesù, questa si carica di significati nuovi, sorprendenti, che vanno ben oltre il loro significato storico, che pure deve contenere ogni parola di Dio consegnata alle Sacre Scritture. Maestro dell’ascolto dello Spirito è San Paolo. Sono gli Evangelisti. Sono i Profeti del Dio vivente. Sono tutti coloro che abbandonano il pensiero di ieri, perché oggi uno nuovo irrompe nella storia. Quando Gesù dice ai suoi discepoli: “Voi stessi date lodo da mangiare”, di certo non si riferisce alla imminente moltiplicazione di pani. Gesù sta pensando al dono del suo corpo, della sua carne, del suo sangue, con cui nutrire le immense folle che lungo tutto il corso della storia, affamate e assetate, sarebbe venute a bussare al suo cuore per avere un qualche ristoro. Sono oggi e sempre gli Apostoli che preparano questo cibo divino alle folle. Lo preparano e lo distribuiscono.
Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini (Mc 6.30-44). 
Anche il gesto di Gesù è profetico, va ben oltre questo particolare momento storico. Questo di Gesù, assunto e fatto proprio da ogni suo apostolo, nel sacramento, fa di ogni piccola ostia posta sull’altare il Corpo di Cristo, che dovrà sfamare e dissetare quanti hanno fame e sete di Lui. L’Eucaristia è il miracolo perenne e si compie in ogni Santa Messa celebrata. 
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